
Campo di omologazione e confronto

Caratteristiche distintive rispetto alla media della popolazione

Fonte:
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Ubicazione

Forma di allevamento

Densità di impianto (ceppi/ha)

Periodo di osservazione

-

-

-

-

Grappolo medio, cilindro-piramidale, compatto, 
con due corte ali, con leggera acinellatura dolce

Fertilità media superiore

Produttività media

Scarsa sensibilità alla botrite

Vigoroso

VARIETÀ SANGIOVESE N.



Fase fenologica Epoca

CloneSuscettibilità malattie crittogamiche (%)

Caratteristiche produttive Clone

Parametri Enochimici Clone

Fonte:

Germogliamento
Fioritura
Invaiatura
Maturazione

Botrite
Oidio

-

-

-
-
-
-

Fertilità reale
Produzione per ceppo (kg)
Numero grappoli/ceppo
Peso medio grappolo (g)

Peso legno potatura (kg/ceppo)
Indice di Ravaz

-
-
-
-

-
-

Peso medio acino (g) -

Zuccheri ( ° Brix)
pH
Acidità totale (g/l)
Ac. Tartarico (g/l)

Antociani totali (mg/l)
Polifenoli totale (mg/l)

-
-
-
-

-
-

Ac. Malico (gl) -
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ANALISI SENSORIALE

Descrizione organolettica

Fonte:

VARIETÀ SANGIOVESE N.

Vino di colore rosso rubino intenso; aroma fruttato e speziato; sapore piuttosto tannico, 
retrogusto leggermente amarognolo, di buona struttura, ottimo corpo. Il vino assume con 
l’invecchiamento sapori e profumi di tutta nobiltà. In taglio con altri cloni conferisce 
personalità. Adatto a medio e lungo invecchiamento.
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